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F A M I L È A R l

Sop RA LI SE TT E SAC RA M ENTI

Della noſtra Legge Euangelica.

Nouamente dati in luce dal M. R. P. F.Angelo Eugeni da Pe?

rugia dell'erdine Minore connentuale di S. Franceſco,

Dottore Teologo.

Et in queſta Seconda Impreſſione aggiontoui -

Il Trattato delle Reſolutioni de Caſi dell'Indulgenze,

- & Cenſure Eccleſiaſtiche. -

composto dal M.R.P. D.Agoſtino de Angelis della Congrº

- gatione Somaſcha. -

Opera vtile à qualſiuoglia ſtato di perſone, doue ſi reſol
uono molti dubbi, e ſi decidono molti caſi.

Con trè Tauole,vna delle Materie, la ſeconda delle Coſe più se

ceſſarie e la terza delli Dottori, ei Autori citati nell'opera.
D I V I S A I N D V O T O M I,

Dedicati al Reuerendiſi. P. M.

F. GIACOMO FABRETTI DA RAVENNA

Miniſtro Generale di tutto l'Ordine de'Minori

Conuentuali.

7 o M O s E

-

IN NAP. Appreſo Caſtaldo es; ) º con lici ae sp:

A ſpeſe di Gio Alberto Tarine.

azze - º- va a
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AGGIVNTA ALLI RAGGIONAMENTI,

e Cafi di Ccnſcienza del R. P. F. Angelo

Eugenij. , –

C O M P O ST A

Dal R. Padre D. Agoſtino de Angelis della Congre

C On il Sacramento della Penitenza ha

gatione Somaſca. -

s R E V E P R o E M 1 o -

;ran connesſione, Se

amiſtà il Trattato dell'Indulgenze, e delle Cenſure Eccleſia

ſtiche, poiche tanto il Sacramento della Penitenza , quanto lº

Indulgenze , e Cenſure dipendono dalla Maeſtà delle Chiaui

della Chieſa, e riguardano , è lo ſcioglier l'anime dalle pene »

meritate per i peccati rimesſi con il Sacramento della Peniten,

za, à ligarle c& pene tali, che le faccino rauuedere del loro com

mesſi errori. Però mi è parſo aſſai a propoſito proſequendo la e

pia intentione di detto R. Padre Eugenii ad inſtanza d'Amico,

a quale non poſſo mancare , aggiongere qui nel fine di queſto

2.

-- RAGI o NA MENT o

3

4

5.

Primo Tomo alcuni Ragionamenti, è Riſolutioni di Caſi dell'

Indulgenze, e delle Cenſure Eccleſiaſtiche.

d rimettere le pene.

6 Come s'intende il valor dell'

- - i" de I o. d pur

Dell'Indulgenze in di 1oo.g" -

COII) IllllIlC. Clei tien po\eſtà di conceder

l'indulgenze.

p VN TO I. , a 2uali ca ſe ſi ricerchino per

concederle.

L'origine dell'Indulgenze. 9 giali coſe ſi ricerchino ac
Vari ſignificati di queſta voce ciò vaglino l'indulgenze.

Indulger za.

In che ſi fundino l'Indulgenze. I - - -

.9mali pene ſi remettono per l' l'origine di conce

Indulgenze. derſi l'indulgenze dipenda dal

m lino l'Indulgenze detto dell'Apoſtolo 11 e2uantovaglino l'Indulgenzi A Corinth p

X-X X X I I.

ogliono alcuni , che



2 Ragionamento quaranteſimo ſecondo
-

Corinth. 1.ſi quid donaui vobis.

. mà Silueſtro nella ſua ſomma

vuole , che l'origine dell'In

dulgenza ſia venuta da Papa »

Greg.Gregorio Magno,che fù il primo
a mettere ſette anni d'Indul

genza nelle ſtationi di Roma, e

perche il Capo della Chieſa in
ſtituì, 8 hora dalla detta Chie

ſa s'oſſerua queſto tanto inſtitu

co, come asſiſtita, 8 addotrina.

ta dallo Spirito Santo, ſi tiene

per coſa ſanta, e iui introdotta

la Concesſione dell'Indulgenze.

Dico, che nella Chieſa vi ſia º

queſta facoltà di concedere l'

- Indulgenze , è articolo di fede »

e5c. ſtabilito nel Cócilio Tridentino

Trid, al 2 t. cap. 9. la feſ e nella ſeſ

25- poiche l'Indulgenza non

ſolo hebbe origine dal citato

Paul luogo di S.Paolo, màanco da

Math quelle parole di S. Matth. 16.

2godeunq; ſolneris ſuper terra.

Filic. Filliccio tom. 1. tra&. 8. cap.

to à quella parte di pena, che

non fù ſodisfatta in vita con ,

la ſodisfatione ſagramentale,

è penitenza fatta dal Peni

tente. Rior queſta pena , che ,

douria il Penitente pagare nel

Purgatorio, li vien rimeſſa quì

in queſta vita mediante l'Indul,

genza, quale non rimette altri

menti la colpa, perche non è,

Sacramento, Ben può la Chieſa

inſtituire l'Indulgenza per octe

nere da Dio, che il Peccatore ,

facci vn atto di contritione, co

il quale ottenghi il perdono del.

la colpa, ma immediatamente ,

l'Indulgenza non rimette la col

pa, mà la pena folo, e queſta ri

mette dopò,che ſia ſtata rimeſſa

la colpa, e non auanti, onde »

ſe vn huomo giuſto peccaſſe ve.

nialmente, e poi guadagnaſſe ,

l'Indulgenza, prima di confeſſa

re il peccato veniale, non ottene

rebbe il perdono della pena ,

corriſpondente al peccato ve

niale commeſſo da lui, e non co

feſſato , è non perdonaro me

diante il Sacramento della Pe

nitenza. -

3 L'Indulgenza, di vogliamo

dire il ſuo volere, e forza ſi fun

da sù l'vnità del corpo miſtico,

ch'è compoſto da tutti i fedeli,

& perche accade,che alcuniSan

ti hauédo fodisfatto pienaméte

per tutte le pene douute alli

loro proprii peccati li auanzino

molte opere buone, e molti me

riti , che potriano ſcontare, e º

3. n. 62.

2 Benche queſta voce Indul

genaa habbia varij, e diuerſi ſi

gnificati;In queſto preſente trat

tato, & al voſtro propoſito per

Indulgenza s'intende la remiſ

fione della pena donuta per i

peccati già perdonati in virtù

del Sacramento della Peniten

za; poiche in virtù di detto Sa

cramento fi rimette ſolamente

la colpa, e la pena eterna do

muta per lo peccato mortale ſi

cangia in pena temporale da

ſcontarſi nel Purgatorio in qui
pagare
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pagare altre pene, queſte ſi ſer

bano per altri, che non hanno

tanto cumulo e ricchezza di me

riti, e ſpecialmente i meriti in

finiti di Chriſto Signor Noſtro

ſono in tanta copia, 8 abbon

danza, che ſi poſſono applicare

per rimettere le pene douute »

à tutti i peccati di tutto il mon

do. Hor queſta abbondanza, e

copia, cumulo, e ricchezza di

meriti ſuol chiamarſi Theſoro

della Chieſa, che ſi come in .

qualſiuoglia Republica ben or

dinata, ſi ſuole tenere Theſoro,

cioè mucchio, e copia di mone

te da diſtribuirſi conforme l'oc

correnti necesſità d'eſſa Repu

blica, così in queſto miſtico Cor.

po, d vogliam dire Republica ,

della Chieſa, e de fedeli, ſi ſer

bavn Theſoro, ciò è copia, S.

abbondanza de meriti ſouer

chiati ad altri Santi, e de'me

riti di Chriſto Signor Noſtro, in

particolare per diſtribuirli nell'

irºni biſogni degl'altri fe

eli.

4 L'Indulgenza non rimette

le pene douute al peccato Ori

ginale, perche queſto, fà ſcan

cellato quanto alla colpa, e ri

meſſo etiandio quanto alla pena

dal Sacramento del Batteſimo;

e perche la prof.sſione, che fan

no i Religioſi equiuale al Batte

ſimo, il Religioſo profeſſo ot

tiene nell'atto della ſua ſolenne

profesſione la remisſione della ,

colpa, e della pena douuta alli

peccati attuali da lui commesſi,

e perdonatili auanti faceſſe la

detta ſolenne ſua profesſione,

màalli fedeli communemente ,

in virtù dell'Indulgenza ſola

mente è rimeſſa la pena douuta

alli peccati attuali commesſi do

pò il Batteſimo, è perdonatime

diante il Sacramento della Pe

nitenza, ſei Confesſione. E qui

do dico peccati attuali, inten

do tanto mortali, quanto venia

li, perche all'uni, di altri corriſ

pondono le douute pene da ſci

tarſi, e pagarſi nel Purgatorio.

5 Alcuni vogliono,che tanto

vaglia l'Indulgenza è rimetter

la pena, quanto è la diuotione se

e fatica di quello, che piglia l'

Indulgenza, ma queſto non può

ſtare, non fundandoſi l'Indulgé

za sù li meriti di chi la riceues,

e guadagna , mà sù li meriti di

Chriſto Signor Noſtro, e de Sã

ti, e però ſi deue dire, che tanto

vaglia l'Indulgenza a rimettere

le pene, è vero tanta pena ri

metta, quanta vien conceſſa a

rimetterſi, e perdonarſi da chi

concede l'Indulgenza, onde è

commune detto. Indulgentia ,

tantum valet, quantum verba

ſonant. Bonac. nel Trat. de Sa Bon.

cramenti qu. p. 2.

6 Quando nell'Indulgenza ſi

dice, rimetterſi la pena di ſette,

è dieci, è cento giorni, non sº

intende, che in virtù di detta a

Indulgenza ſi ſcoti, e paghi quel

la pena, che ſi pagheria in Pur

A 2 gatorio

-

e
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gatorio in ſette, dieci, è cento

giorni, ma s'intende, che ſconti

fette, dieci, è cento giorni di

penitenne ſtabilite da Sacri Ca

noni à peccati commeſſi, onde

ſe per eſſempio Titio per vin pec

cato d'Homicidio deue ſtare ,

cento giorni in Penitenza, in vir

tù dell'Indulgenza, che piglia ,

li vien rimeſſa la penitenza, che

doueua fare in detti centi giorni,

che però nelle Bolle Ponteficie a,

ſi ſuol mettere queſta, de iniun

dis Penitentiis, & è d'auertire,

che le Penitenze in giornate,

di vero taſſate da Sacri Canoni, ſi

riducono principalmente à trè,

ciò è Carena , Quadragena, e

Settena, Carena fignifica la pena

di 4o. giorni, e ſette anni, ne'

quali, chi era condennato a que

ſta pena, doueua digiunare in

pane, é acqua; Quadragena ſi

gnifica la pena di 4o giorni, ne'

quali doueua digiunare in pane,

& acqua, 8 Settema era la pena e

di ſetti giorni ; e perche , chi

adimpliſce, e paga le pene taſſa

te da Sacri Canoni, paga, e ,

ſconta le pene, che douria paga -

re, e ſcontare in Purgatorio; pe

rò à chi ſono rimeſſe le Peniten

ze taſſate da Sacri Canoni, ſo

no rimeſſe tante pene del Purga

torio, quante corriſpondono al

le dette Penitenze, però anco in

virtù dell'Indulgenze ci ſono ri

meſſe le pene del Purgatorio, 8.

tante pene, quanto ſono le Pe.

nitenze, che ci ſono rimeſſe per

l'Indulgenze; e così chi guada -

gna too giorni d'Indulgenza ,

non paga quelle pene, che paga.

ria nel Purgatorio nello ſpatio

di 1oo giorni, e là paga quelle

pene, che pagaria ſe haueſſe fat

to in vita cento giorni di Peni- y

tenza; e perche nel Purgatorio -

non tutti ſtanno lo ſteſſo ſpatio

di tempo, perche alcuni vi ſtanno

poco tempo, e patiſcono più a
troci pene, altri lungo tempo, e l

patiſcono pene più miti, e lie- -

ue; ſi può dare il caſo, che con , -

l'Indulgenze acquiſtate in molti l

anni, a pena ſodisfano, e paghi. -

no le pene, che donriano paga

re nel Purgatorio in vn giorno l

ſolo;così dicono Autori grauisſi

mi. Bonac. nel luogo cit, Corin. Bon

diſp. 12. dub. 5. n. 27. Seb. d.s"

21. q. 1. art.3. Talien. verbo In- i;

dulg. lib. 6. cap. 23 n. 5. Hen- Henr.

riquez, Emmaurel Sà, Cordubs, Emm.

Graffio, Valenza,Nauarro, & al.9or.

tri Theologi, come riferiſce Nu-ºi
gno q: 15. art.2. diff. 2. i

7 Il Sommo Pontefice ſola. Nug.

mente di propria, 8 ordinaria

poteſta può concedere l' In

dulgenze, poiche ſi come il Prin

cipe Supremo ſolo può diſpen

ſare li beni del Commune, & i

Theſori, così folo il Sommo Pö

tefice, ch'è Principe Sopremo

ella Chieſa può diſpenſare i

theſori di quella, che però a S.

Pietro ſolo fà detto da Chriſto

Signor Noſtro nel cap. 21. dell'

Euang. di S. Giouanni. Paſce »

-- - outs
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omes meas. l'altri Veſcoui, e Pre

lati della Chieſa poſſono conce

dere l'Indulgenze di commiſſio

ne, & ordine del Sommo Ponte

fice, e quella quantità d'Indulge

ze, che il Sommo Pontefice li

S.Tº permette, così dicono S. Thom.

Si in aditt. q. 26. art. 3. Nug. ibi

" di Bellarmi de Induig cap 55.
Tel. - - -

Suar. Tolettis lib. 6. cap. 25. n. 1.

Con Suarez diſp. 49 ſe& 1. n. 13.

Coninch..diſp. 12, dub. 1. n. 8.

Quindi è che anco il Parochiano

& il ſemplice Sacerdote, anzi vn

Laico ancora può diſpenſare l'

Indulgenze per ordine del Som.

umo Pontefice, poiche il diſpen

ſare dell'Indulgenze non è atto

ammeſſo all'ordine, ma alla giu

riſdittione, che ſi può anco à

Laici delegare. così vogliono

Graff.Graffiolib 2.cap.2 Suarez diſp.

º 55. ſe&. 3. Reginald. lib. 7. n.

Reg 118.
-

8 Il Sommo Pontefice ſi deue

muouere à giuſta, e ragioneuol

cauſa à concedere l'Indulgenze,

qual giuſta cauſa è, d l'haueria ,

Dio, è l'utilità della Chieſa, per

che il Sommo Pontefice non è

aſſoluto Padrone del Teſoro

della Chieſa, mà Diſpenſiere, e

però deue diſtribuire, e diſpé

ſare i beni d'eſſa, conforme la

volontà dell'aſſoluto Padrone ,

ch'è Chriſto Signor Noſtro, però

fi dice ne'Sacri Canoni al cap.

Vnigenitus de Peniten & Remiſs.

che Chriſto Signor Noſtro con

sede al Sommo Pontefice l'auto:

rità di diſpenſare il Teſoro dell'

Indulgenze per cauſa ragione- “;

uole, così dicono S. Tomaſo,s."

Bonau.Caietano appreſſo Suarez ,

tom. 4 diſput. 54 ſe& t. Nug. Nug

q. 25. art. 3. Corinch diſput. Con

12 dub. 6 concluſ. 1. Cordub. Sºr

lib 5. de Indulgentiis q. 2o pag, -

4 19 Reginal. lib. 7." fi
Valentia tom. 4. d. 7. q. 2o.

Vero è,che detta cauſa ragio- ,

neuole, e giuſta all'hora ſi ſup

pone, e veramente è tale, quan

do ſi comanda dal ſommo Pon

tefice qualche opera Pia, e buo

na, che ceda in honor di Dio, e

in vtilità della Chieſa, e detta ,

opera buona ſi ha da fare, è da

chi guadagna l'Indulgenza, è

da altri, 8 è quello l'applica,

come accade nell'Indulgenze,

che ſi concedono all'anime del

Purgatorio per modum ſuffragi,

poiche i viui fanno l'opera buo

na, e pia, e l'applicano per l'ani

me de morti. Alle volte ſi poſ

ſono concedere l'Indulgenze sé

za comandare alcuna opera buo.

na, e pia, come quando ſi con

cedeſſe l'Indulgenza è qualche

perſona benemerita di S. Chieſa,

così inſegnano li ſopradetti Au

torine luoghi ſopra citati.

9 Trè conditioni fi richiedo

no in quello che deue guada

gnare l'Indulgenza, prima de

ue eſſer Battezzato, perche gl'

Infedeli, come che ſono fuori

del corpo miſtico della Chieſa ,

non participano de beni com
muni
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muni di quella. Gl'Heretici, 8:

Apoſtati, benche battezzati, per

che ſeparati ancor eſſi dal cor

po della Chieſa, non poſſono

meritar l'Indulgenza, quale però

ſi può applicare è Cathecumeni

per modo di ſuffragi, come ſi

fà aaco à i morti, così dicono

:: Henriq lib.7, c. 18. n. 3. Corº

N, duba, Nauarro, Emmanuel a

verbo Indulgentia, perche li Ca.

thecumeni ſi annouerano frà li

membri del Corpo miſtico della

Chieſa, quale ne giorni ſolenni

di Paſca, 8 Pentecoſte fà ora

tione particolate per esſi,

Secondo chi vuol guadagnare

l'Indulgenza,deue eſſer in gratia,

d per mezzo della contrittione,

è per mezzo della Confeſſione,

in maniera che anco quando il

ſommo Pontefice concede l'In

dulgenza a chi contrito, e con

feſſato fà l'opera buona preſcrit

ta per guadagnar l'Indulgenza i

ſe il Chriſtiano ſi troua in ſtato

di gratia, non ſi ricerca, che ſi

Ant. confeſſi, così dicono Antonino

Graf 1. p. tit. 2o. cap. 3 n. 5. Graffio

Nau loco cit. n. 9. Nauarro loco cit.

" Reginaldo, Suarez, Conincho,
l'ar. - -

º, Emmanuel Sa & altri.

Em. Terzo chi vuol guadagnar l'

Indulgenza deue fare, l'opera ,

preſcritta per l'acquiſto, e gua

dagno di quella, perche il ſom

mo Pontefice concede l'Indul.

genza con conditione , che ſi

facci l'opera pia, e buona, che

eſſo comanda, e preſcriue, e pe.

n. 174. & n. 177

rò non adimplendoſi d. condi

tione, non vale la concesſione.

così dicono S. Tomaſo nell'ad Tº

ditio q. 27. art. 3. Nugno nell' i".

iſteſſo luogo, Nauarro de Indul-ii,

gen notab. 19. n. 1. Henriq de Graf

indulg. c. 1 o. n. 3. Graffio de Cor

Induſ, c. 5. n. 32 Corduba lib. Valé.

5. q 23. Valentia loco cit. Ri-i

naldo, Toleto, Faludano, S.An. E,

tonino preſſo Reginaldolib. 7. i;An

E perche il ſommo Pontefice eg

ſuole preſcriuere non vna ſola

opera, ma più, come il digiuno

di 3 giorni, viſitare più Chieſe,

far l'elimoſina, per guadagnare

l Indulgenze, biſogna puntual

mente adempire tutte queſte a

opere, ma non è neceſſario, che

chi fà le dette opere buone ſia

ſempre in gratia di Dio, baſtan

dole, che l'ultima opera egli la

faccia in gratia , poiche Iddio

non rimette mai la pena, ſe pri

ma non ha rimeſſo la colpa i ſe

dunque chi vuol guadagnare l'

Indulgenza ſi troua in gratia di

Dio , quando eſeque l'ultima

opera preſcritta, merita, che ſe

le rimetta la pena in virtù dell' Suar.

Indulgenza, così inſegnano Sua
rez diſp. 52. ſect 2. n. 7 & ſect. Nau.

5. n 8. Nauarro de Indulg na- li

tab. 19. n. 17. Graffio c. s n. 48 Nai.

Henriquez de Indulgentiis c. 9. Cor.

Naldo verbo indulg. n. 7. Cor- Val

duba lib.5. q. 24.Valentia, Em-"

manuelsà, Rinaldo Toleto Nu i.

gno Carinch Reginaldo, Armil. Nug.

Cano



Dell'Indulgenza detta Plenaria. 7

-

Can. Canopreiſ Bonac. nel tom. de

º Sacram. diſp. 6 q. 1. part. 5.
(AUI . IO,

Dell'indulgenza detta

- Plenaria, d vero

-- Plenisſima.

Pv Ni o II.

1 2ual ſia l'indulgenza Ple.

maria»

2 Se ſia differente dalla Plenſ

ſima.

3 Se vaglia per l' anime de ,'

a Orlse

4 Se vaglia nell'articolo di mor

te, º in cbe modo.

5 Se pigliando l'Indulgenza nel

l'articolo di morte, l'anima

voli ſubito al Cielo.

6 Se quando ſi concede l'indul

genza, ſi deue intendere sè

pre Plenaria.

7 Se poſſiamo guadagnar l'In

dulgenza per altri ancor vi.

uenti, a quali l'applichiamo.

8 Se ad vn'anima ſe poſſi più

i volte applicare l'Indulgenza

Plenaria.

9 º Seguadagnata vna volta in a

articulo mortis, ceſſi, e non

º º poſſa più guadagnare.

'Indulgenza è di due º

L ſorti , l'Vna ſi chiama

Temporale, l'altra Plenaria; la

Temporale è quella, che non ,

rimette tutta la pena douuta à

peccati, ma parte, e quella parte

preciſamente, che aſſegna, e

taſſa la Bolla dell'Indulgenza » »

eſſendo purtroppo vero il detto,

che Indulgentia tantum valent,

quantum ſonant. l'Indulgenza té

porale poi è quella , che ſi di

uide in Carena , Quadragena, e

Settena,che habbiamo dichiarato

di ſopra. l Indulgenza Plenaria

all'incontro è quella, che rimet

te tutta la pena domuta è pecca

ti, è ſenza alcuna limitatione, è

con qualche limitatione: quella

rimette tutta la pena ſenza al

cuna limitatione, che ſi concede

aſſolutamente ſenza metterui la

particola, deiniunttispanitentiis.

quella rimette tutta la pena con

qualche limitatione, che ha ag

giunta la particola de ininnºlis

Penitentiis. -

2 Indulgenza Pleniſſima è la

ſteſſa con l'Indulgenza Plenaria,

mà ſi dice Plenisſima per mag.

gior eſpresſione, è come altri

dicono amplificationis gratia co

sì dicono Graffio loco cit. c. 1. Graff.

n. 2. Toleto lib. 6 c. 2 4. n. z. Tol.

Valentia tom. 4 diſp. 7. q zo. Valº
punt 3 verſus primi generis, Bel- Bell,

iarminus lib. 1. de indulgen, c. “

9. Comin. diſp. 12 n. 5. ad finé.

Sorus diſt 2 1. q. 2. art. 1. Re- sot;

ginal. lib. 7. c. 13. ſect 2. n Reg.

146

3 Non è dubio alcuno, che

l'Indulgenza applicata all'anim,

del Purgatorio, le rechi notabil

iouamento, perche le libera »

quelle pene, che douriano pae

- gare
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gare indetto luogo, e ſe bene

non hà giuriſdittione ſopra e

quell'anime, ad ogni modo è

lecito poterle aiutare, 8 ſuffra

gare con l'oratione, e con l'In

dulgenze, legendoſi nel cap. 12.

dei libro de Macabei quelle pas

roſe Saitta ergo,ci ſalubris ſi co

gitatio pro defuntiis erare, vi d

peccatisſoluantur. e ſe bene, chi

vuol guadagnare l'Indulgenza »

per ſe medeſimo deue eſſer in

gratia, come s'è detto di ſopra,

ad ogni modo, chi vuol gua

dagnare l'indulgenza per l'ani

me del Purgatorio, può fare s

quell'opera, con la quale ſi gua

dagna d. Indulgenza, benche

ſia in peccato mortale, poiche

l'Indulgenza non ha la ſua vir

tù da quell'opera buona, ma

dalli meriti di Chriſto, quali s'

applicano dal Sonimo Pontefi

ce all'anime del Purgatorio ,

ſubito, che s'adimpliſce l'ope

ra buona da lui comandata, e

N" preſcritta cosi dicono Cordu

parimente ſotto la giuriſdittio

ne del Sommo Pontefice ; e co

si poſſono godere di queſto gri

beneficio dell'indulgenza, che

per ordinario ſi ſuol concedere

plenaria.

5 Et è certo, che pigliandoſi

nel debito modo queſta indul

genza, l'anima ſubito vſcita »

dal corpo vola al Cielo ſenza a

trattenerſi è pagare le pene nel

Purgatorio, perche le ſono cº

donnate, e rimeſſe in virtù del

l'indulgenza plenaria, quale ti

to vale , quanto ſignificano le

arole, perche dunque coilee

dendo l'indulgenza plenaria in

articulo mortis , queſto libera

l'anima dall'obligo di douer

pagare tutte , e quali ſi ſiano

pene, però ſubito vſcita l'anima

dal corpo, ſale al Cielo a gode:

re l'eterna beatitudine.

6 E ſe bene l'indulgenza ,

ſendo fauore, e priuilegio del

Principe, ſi deue iargamente »

intendere, e ſpiegare, maſſime

quando vi è dubio quanto de

ue durare, e quanta etla ſia in

ſe medeſima, ad ogni modo ſe

non s'eſprime eſſeri plenaria,

non ſi può intendere ssche ſia

balib. 5 q. 17. dub. 3. Nauar

ro notab. 1o. de Indulg. n. 4.

i" Nald. de indulgentia, apud Sua

i" rcz diſput. 53 ſect. 4 º 5: To

Con let. lib. 6. c 26, n. 5. Coninch.

Reg. diſp 1 2. dub. 7. n. 39. Regin.

lib. 7. n. 183. -

4 Si ſogliono ancora talvol

ta còcedere l'Indulgenze a quel

li, che ſtanno in articolo di mor

te, quali eſſendo per ancora ,

viatori , e nell'ultimo termine

della via, e della vita, ſtanno

plenaria, eccetto, quando vi

fuſſe dubio, ſe fuſſe plenaria, è

lì01) plenaria.

7 E perche ſi può pigliare »

l'indulgenza da vn viatore per

l'anime de morti, così anco ſi

può pigliare da vn viatore per

vn altro viatore, quando ciò

º

- ſia
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Cor,
ſia eſpreſſo neila Bolla, onde c. 7 n.4. Corduba q. 15. dub 3. Boa.

- benche alcuno non ſia informa- Bonacina diſp. 6-q: 1. p. 6 n. 15- vale

to, & non habbia notitia, che al- & altri,Benche valentia diſp. 2o. Con.

Suar.

tri habbi guadagnato l'Indulge

za à ſuo beneficio, ſente l'Vtile ,

& il,
frutto;perche,come la ſco:

la dice, merè paſſiuè ſe habet è ſi

come per guadagnar l'Indulge

ze all'anime de morti , non è,

neceſſario, che quelle lo ſappino,

così non è neceſſatio , che quel

viatore per il quale vn'altro pre

ga, & applica l'indulgenza, ſia º

di ciò informato, S. habbi no

titia. così dicono Suarez diſput.

52.ſect. 7. n. 6. & diſput.53. ſe&t.

4. n. 1o. & altri. molti.

8 E ſe bene l'Indulgenza ple

naria rimette tutta la pena, ad

ogni modo è conſuetudine nella

Chieſa di Dio di pigliarſi per la

ſteſſa Anima pigliare due, e più

volte l'Indulgenza plenaria, S.

applicare ancora altri ſuffragij,

q.7 p.5 & Coninch diſp. 1 o.dub.

7 n. 58. ſiano di contraria, e di- .

uerſa opinione.

9 Alcuni vogliono, che l'In

dulgenza conceſſa per l'articolo

di morte vaglia per vina volta ſo

la tanto che pigliata vina volta ,

ſe l'infermo ricupera la ſanità,

non le può ſeruire l'Indulgenza,

ſe pure non fuſſe ſtato diuerſa

mente eſpreſſo, così dicono Fu

mus v. indulg. num. 23.Emma

nuel Sàv. indulg. n. 5. mà io di

co con altri Dottori, che vale

più volte, ſendo che la propoſi

tione indefinita equiuale all'uni

uerſale,perche dunque ſi ſuol cô

cedere l'indulgenza in articulo

mortis indefinitamente, e ſenza

alcuna limitatione, però hà for

ma di conceſſione vaiuerſale, e
primo perche può accadere, che

vi ſia qualche mancamento nell'

Indulgenza, è per parte di chi la
concede, come ſe la concedeſſe

séza alcuna cauſa,ò vero per par

te di chi guadagna l'Indulgéza,

tralaſciando di fare quel che eſ

ſentialmente ſi ricerca per gua

dagnarla, o finalmente perche

non ſiamo certi, che Iddio hab

bi accettato l'Indulgenza applica

ta, poiche ſtà in libertà, e bene

placito di Dio accettare , e non

accettare la ſodisfattione, che ,

vno paga per vin altro, così dico

no Caietano cit. de Henriquez
- -

tale parimente e la facoltà d'aſ .

ſoluere dalli peccati riſeruati, º

che dura, benche vna volta ſia a

ſtata poſta in eſecutione, così

fundatamente diſcorrono Cor- Cor

duba lib. 3.q.39.verſi prima eſt, , ,

Bonacina q. cit. p.8.n. 11. Bon.

Del Giubileo.

P V N T O III.

- º

,

º

1 Il Giubileo è vna ſpecie d'In.

-

dulgenza Plenaria.
-

2 Se vno poſſi eſſer aſſoluto dal

peccato dell'Hereſia in vir.

B tù del

Cait.

Hen.

-
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tà del Giubileo.

3 Se vno peccaſſe in confiden

tiam Iubilei , di peccato ri

ſeruato, poſi effer aſſoluto.

4 Se ſpirato l tempo del Ciubi

leo poſi il Penitente eſſer aſ

Aſoluto da peccati ſcordati.

5 Se vno ſi confeſſaſſe ae pecca

ti riſeruati in tempo del Giu

bileo, e poi non pigliaſſe det

ta Indulgenza, le ſariano ve

ramenti ſcancellati i peccati,

è nò. - -

4 -2uali opere ſoglia comandare

il Sommo Pontefice per gua

dagnare il Giubileo.

1. I L Giubileo non è altro,che

Il vn'Indulgenza plenaria, è

vero pleniſſima, onde fà gl'ef

fetti medeſimi, che fa l'indulgé

za plenaria, con queſta differen

za però, che nel Giubileo ſi ſuo

le dal Sommo Pontefice conce

dere licenza a Confeſſori di aſſol

uere da caſi, e peccati riſeruati,

ſi ſuol dar facoltà d'aſſoluere da'

voti, 8 è penitenti ſi ſuol dar li

cenza di ſcieglierſi vn Confeſſore

à ſuo arbitrio, ſi chiama queſta a

ſorte d'indulgenza plenaria ,

Giubileo, perche ſimili facoltà

ſopradette, ſi ſogliono concede

re l'anno del Giuoileo, che prima

era ogni cento anni, poi ſi riduſ.

ſe ad ogni cinquanta e finalmé

te vedendoſi notabilmente ab

breuiata la vita dell'huomo ad

ogni vinticinque anni ,

2 E opinione aſſai probabile,

che il C5feſſore in virtù del Giu.

bileo poſſa aſſoluere il Penitente

nel ſuo interno della Conſcie n.

za dal peccato dell'Hereſia, per

che ſe bene nelle conceſſioni ge

nerali d'aſſoluere da peccati ,

per ordinarlo non s'intende, dall'

Hereſia, ad ogni modo eſſendo

il Giubileo vn Priuilegio ſtraor

dinario nato da vma ſomma li

beralità del Sommo Pontefice,

ſi rende aſſai probabile, che il C6

feſſore poſſa aſſoluere da queſto

peccato, quando non foſſe ſpe

cialmente eccettuato, come alle

volte ſi ſuole eccettuare, così di

cono Fillucc.tra&.8.c.zo, n.º "

Fagundez de Praeceptis Eccleſiaeº

precept 2. lib.8.c-8. & altri preſi

ſo Diana p. 1. traci 5 reſolut. Dian.
3. Se alcuno peccaſſe in confi

dentiam Iubilei, di peccato riſer-:

uato, ciò è, ſe peccaſſe à bella -

poſta, perche sà di poter eſſere ,

aſſoluto dal Confeſſore in virtù ,

del Giubileo, ſe poi veramente stº

ſi pente, e ſi confeſſa può eſſere :

aſſoluto,purche nel Giubileo no,

ſtia eſpreſſo, che ſimili peccati

non poſſino eſſere aſſoluti, così

dicono i ſopradetti Autori, oue

!

è da notare, che altro è pecca

re dopò hauuta la notitia del

Giubileo, altro è peccare, per

che hà hauuto tal notitia, quello

veramente ſi dice peccare in co

fidentiam Iubilei, il quale pecca,

perche sà poter eſſer aſſoluto in

virtù del Giubileo. Similmente

chi vna volta aſſoluto in". -

- Cli
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Fill.

Sanc,

del Giubileo, ſe di nuouo pecca,

può eſſere di nuouo aſſoluto, è

parimente, chi nella prima ſet

timana ha guadagnaro il Giubi

ºleo,io può ancoguadagnare nel

la ſeconda ſettimana così dico

no Filliuc. loco cit. n. 278. Sä

chez in ſumma tom. 1. lib. 4.c.

suar. 54 n 28 e porta per queſta opi

nione anche il Suarez, benche »

altri ſiano di contraria opinione.

4 Se alcuno nel tempo dei

Giubileo ſi fuſſe confeſſato, &

haueſſe per ſcordanza tralaſcia

to alcuni peccati, può eſſere da

quelli aſſoluti, benche ſiano ri

ſeruati dopo paſſato il tempo

del Giubileo, perche in virtù

del Giubileo, fù tolta la riſerua

tione, anzi li voti non commu

tati in tempo del Giubileo, al

meno quelli, che non furo com

mutati per ſcordanza, 8 obliuio

ne, poſſono eſſere commutati,

Sanc. paſſato il tempo del Giubileo,

così dice Sanchez nel luogo cit.

dal n. 3 I. ſino al n. 41.

5 Chi hauendo intentione di

pigliare il Giubileo, ſi confeſſa

e riceue l'aſſolutione da peccati

riſeruati, ſe poi non fa la penite

za, è vogliamo dire l'altre ope

re buone preſcritte, e comanda

te per guadagnare il Giubileo,

non tornano li peccati già con

feſſati, poiche reſta veramente

aſſoluto ſenza obligo di ripete

re la confeſſione per eſſere aſſo.

luto da detti riſeruati, benche »

pecchi queſto tale, che ſenza le

gitima cauſa non adempie l'al

tre opere preſcritte dal Giubileo

così dice Suarez riferito dal Sà

chez nel luogo citato, n. 54.

Benche lo ſteſſo Sanchez, Bona- Bon.

cina tom.I.de Sacramentis diſp.

5. q. 7. 5- 5. n. 6. tenghino il cô

trario, masſimè ſe il Penitente »

nel principio habbe buona inté

tione, e non tralaſci l'opere pre

ſcritte per diſprezzo.

6 Il Giubileo ſuole per or

dinario durare due ſettimane,

nel qual tempo in ciaſcuna ſetti.

mana ſi digiunano i trè giorni

ſtabiliti, che ſono la quarta , e

ſeſta feria, & il Sabbato, ſi dà la

limoſina a poueri, conforme la

posſibilità di ciaſcheduno, ſi ſo

gliono viſitare le Chieſe ſpecial

mente nominate in detto Giu

bileo, e finalmente chi vuol gua

dagnare il Giubileo ſi confeſſa,

e communica. E perche nel Giu

bileo ſi dà facoltà d'aſſoluere »

da peccati riſeruati, e di com

nutare i voti, eccetto li ſolenni

di Caſtità, di Pouertà, e di Re

ligione, biſogna attentamente »

e minutamente, oſſeruare, e po

derare le parole della Bolla di

eſſo Giubileo per decidere mol

ti caſi, ſogliono occorrere nel

pratticare di pigliare, e guada

gnare detto Giubileo, che non

ſi ſuol concedere, ſe non quan

do occorre grande, e notabile a

necesſità a Santa Chieſa,

B 2. Della

Sanc
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Della Bolla della

Crociata.

Pv NT o Iv.

1 La Bolla della Crociata bà ſo

miglianza, º amiſtà con l'

e Indulgèze, z% ca il Giubileo.

2 In virtù della Bolla della Cro

ciata ſi dà facoltà di ſcie

glierſi il Confeſſore a ſuo pia

- , Carre. .

3 gigante Bolle ſi poſino piglia

3't lhº (C)lta, -

4 In articolo di morte, non può

. il Penitente eſſer aſſoluto dal

l'bereſia. -

5 Per guadagnar l'Indulgenze s

della Crociata, baſta hauer

la Bolla a caſa.

sé. Non può godere la Bolla, chi

và ad vn Regno,doue la Bol.

la non ha luogo.

7 Può eſſere aſſoluto in virtù

della Bolla , chi hauendo co

minciato, non potè termina

ve la confeſſione, e paſsò il tè.

po della Bolla. -

º 2uali voti ſi poſſino commuta

re in virtu della Bolla.

9 2uali debiti poſſa ritenerſi il

Penitite in virtù della Bolla.

io Per Priuilegio della Bolla in

tempo di digiuno, pnò chi ha

la Bolla mangiar caſo, zº

Olºg,

I A Bolla della Crociatatie

ne amiſtà con il Giubileo,

perche anco in virtù di queſta º

Bolla ſi rimettono li caſi riſerua:

ti, li dà facoltà di ſcieglierſi il

Confeſſore, e ſi commutano i vo

ti, tiene ancoamiſtà con l'Indul

genze , perche queſta Bolla hà

virtù dalla poteſtà delle Chiaui

di S. Chieſa, come anco l'Indul

genze, benche differiſcano poi,

perche la Bolla riguarda la re

miſſione della colpa, l'Indulgen

ze la remisſione della pena tem

porale; di nouo conuengono la

Bolla della Crociata, e l'Indul

genza, perche l'Indulgenza tal

volta per eſſer guadagnata ricer

ca, che ſia dia vna certa elimoſi

na, ſolendo il Sommo Pontefice

comandare tra l'altre opere buo

ne anco talvolta l'elimoſina, e ,

la Bolla della Crociata non s'ot

tiene , ſe non con dare vna cer

ta quantita di limoſina in aiuto

della Guerra contro gl'Infedeli,

e contro gl'Heretici. -

2 Chi dando la limoſina ri

chieſta dalla Bolla, gode i priui

legij di quella, può primieramé

te elegerſi vn Confeſſore à ſuo

piacere degl'approuati dail'ordi

nario, ſe è Veſcouo del luogo,

doue la Bolla ha il ſuo vigore, è

queſto vina volta l'anno in ſua ,

vita , c vna volta in articolo

mortis, dal quale Confeſſore può

eſſere aſſoluto da Caſi riſeruati,

eccetto dall'Hereſia publica, è

manifeſta, e da qualſiuoglia cen

ſura, purche ſi dia ſodisfattione

alla parte offeſa, doue ſotto no

me d'Hereſia , s'intende anco il

- Paga
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Paganeſimo, e la publica Apoſta

ſia dalla noſtra Santa Fede.

3 Il poter aſſoluto in vita vna

volta, c. vma volte in morte da -

peccati riſeruati, s'intende dalli

riſeruati dal Sommo Pontefice

nella Bolla della Cena, perche »

dalli riferuati, all'Ordinario, e

Veſcouo del luogo ſi può far aſ

ſoluere quàte volte le biſogna;

mà del peccato dell'Herefia fi

deuono far aſſoluere dall'Inqui

fitore, è altro miniſtro, che hab

bi queſta ſpecial facoltà,e ſe por

terà il caſo, che il Penitente hab

bi biſogno d'eſſere di nouo aſſo

luto da cali riferuati al Sommo

Pontefice, può di nouo pigliare

vn'altra Bolla, e farſi aſſoluere »

vna volta in vita , 8 vna volta »

in morte, mà non può nello ſteſ

ſo anno pigliar la terza Bolla.

4 nell'articolo, è punto di

morte , non può il Penitente ,

eſſer aſſoluto dal peccato dell'

Hereſia in virtù della Bolla, ma

può ben eſſere aſſoluto per lo lus

commune; Parimente nell'arti.

colo di morte non può eſſere af,

foluto da riſeruati in virtù della

Bolla, ſe non ſi ſcieglie vn Con.

feſſore degl'approuati dàll'ordi

mario, ma ben può eſſere aſſoluto

per lo Ius commune, e quando

ſia ſtato aſſoluto dall'Hereſia ,,

riſanato deue ritornare a farſi af

ſoluere da chi ha tal poteſtà, al

trimente ricaderia nella medeſi

ma ſcommunica.

5 Se quelli del Regno di Sici

-

I 3

lia, done hàluogo la Bolla della

Crociata, vanno al Regno di

Napoli,doue la Crociata non ha

luogo, non può godere il Priui

legio della Bolla, ſi come all'in

contro chi dal Regno di Napoli,

è d'altra parte, và nel Regno di

Sicilia, potria godere del priui.

legio della Bolla, è mangiar lat

ticinii, benche vi dimoraſſe con

penſiere di partirfene.

6 Se alcuno haueſſe incomin

ciato è confeſſarſi, e valerſi del

Priuilegio della Bolla, per eſſere

aſſoluto da caſi riſeruati, e non ,

poteſſe per qualche accidente ,

proſeguire la Confeſſioue, e ri

ceuer l'aſſolutione, potria eſſere

aſſoluto da detti caſi riſeruati,

benche paſſato fuſſe il tépo, che

dà la Bolla, ch'è dal giorno del

la della Publicatione, ſino al

giorno ſeguente incluſiuè. Pari

mente ſe alcuno con bona fede

haueſſe confeſſato tutti li ſuoi

peccati,hauendo intentione d'eſ

ſere aſſoluto in virtù della Bolla,

e ſi foſſe ſenza colpa ſcordato d'

alcun peccato riſeruato, benche

da queſto peccato ſia ſtato indi

rettamente aſſoluto, potrà con

feſſare detto peccato a chi ſi ſia

confeſſore approuato, e farſi di

rettamente da quello aſſoluere.

7 Per il Priuilegio della Bolla,

fi poffino commutare tutti li vo

ti, etiam giurati, eccetto li voti

della Caſtità, e della Pouertà,

dell'obedienza, e del pelligrinag

gio à Gieruſalemme, ſi come a

anco
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anco i voti ſemplici della Com.

paguia di Giesù, & in queſta co

mutatione quello deue auertire

il Conteſſore, è , che ſi dia dal

Penitente qualche limoſina per

ſuſſidio della Crociata à ſua di

ſcrittione, coſa che in ſpecie ſi

richiede dalla medeſima Bolla,

ponendoſi detta limoſina nella º

Caſſa è queſto effetto deſtinata

in qualche Chieſa dal Commiſ.

ſario della Crociata, 8 il più ,

ch'è neceſſario per le commuta

tione di detti voti, ſi può ordi

nare dal dette Confeſſore è ſuo

giuditio, e diſcrittione; Vero è;

che alla commutatione di queſti

voti non ſi richiede cauſa alcuna

perche baſta il priuilegio delle º

Bolle. Se li voti fuſſero ſtati fatti

in beneficio del terzo, non ſi po

tranno tali voti commutare per

lo pregiuditio che ſe le portaria,

quando li haueſſi accettati, ma

ſe non l'haueſſe accettati, potria

no commutarſi in virtù della

Bolla. -

8 Può il Penitente per la Bol.

la ſpeciale, che ſi chiama di co

poſitione delli debiti incerti ſi

no alla ſumma di doc. 32 1. tar.

3. grana 6. pigliando tante Bol

le, quanto baſtano per detta so

ma, in maniera, che per ciaſcu.

non potrà valerſi della Bolla in

ordine à queſto ecceſſo, ſi comp

nè anco può valerſi della Bolla e

ritenendoſi li debiti incerti in co

fidentiam Bulla,hauendo ciò ſpe

cialmente vietato detta Bolla - ,

benche ſi posſino aſſoluere da i

eccati in confidenza della Bol

a, che non oſta per i detti pec

cati. E ſe dopò fatta la compoſi

tione li veniſſe è notitia il debi

tore, è tenuto il Penitente ſubito

a reſtituire, ritenendoſi le ſpeſe

fatte per detta compoſitione.

9 Nè digiuni di precetto, chi

hà la Bolla può mangiar lattici

nij, è digiuni, è non digiuni, e

benche la Bolla dica, che può

cibarſi dl latticinij ſeruata forma

Ieiunj. queſto s'intende amplia

tiuè, non reſtrictiuè, cioè, che »

benche eſſo vogli digiunare, può

mangiare latticinii , anzi ſe ha

fatto digiunare , pure in virtù

della Bolla, può mangiare latti

cini;, & oſſeruare il digiuno, per

i Prelati, masſime ne' digiuni di

Quadrageſima, quando non paſ

ſino ſeſſanta anni, vi biſogna Bol

la ſpeciale, percha non posſino

in detto tempo per la Bolla or

dinaria cibarſi di latticinij. Trat

tano diffiſamente di queſti ſtesſi,

& altri Priuilegij di queſta Bolla.

Rodriquez nell'eſpoſitione della Rod.

Bolla della cena, Diana nella pri: Dia.

ma parte tr. 1 1. Ludouico à bre- Lºd

na Bolla ſe ne tenghi due oncie

tar. 17. gr. 4. nel Regno di Sici

lia, ma ſe li debiti incerti auan

zaſſero detta ſumma, dourà fare

vna compoſitione à parte con il

Commiſſario della Crociata, e

ue nella diſp. de Bulla, ma io ho

riſtretto il più neceſſario,p n6 in

groſſare il volume, e gradire con

la Breuita'. - l)elle t
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i DELLE CENSVRE DI SANTA CHIESA.

-a

R A GI ON A MENTO

r XXXXIII.

I E Cenſure parimente dipendono dalle virtù delle Chiaui di S.

- Chieſa, perche ſono pene graui, con quali caſtigando la Chie

ſa i Fedeli. li fà riconoſcere de propri commeſſi errori di manie.

ra, che tanto è dir Cenſura, quanto pena Eccleſiaſtica, che prima l'

huomini delli beni ſpirituali, che peraltro goderia, di eſia Chieſa,

quale da Chriſto Signor noſtro habbe queſta poteſtà di caſtigare »

con le Cenſure,come appare da quelle parole in S. Mattheo al c. 16.

Mat- Quodeunque ligaueritis ſuper terram, eri ligatum, e in Calis - Pa

roſe, che per eſſere Generali, ſi deuono intendere di qualſiuoglia

Suu Centara, cosi dicono Suarez de Cenf diſp. 1 ſec. 2.foi. 5. Ania ,

Auti. I p. d. 2 fol. 2. Henriq lib, r;. cap.1 fol.74o.Soto nel 4 d. 22.q.
Her. 1. art. 1. Vaſq. tract. de Excommunicat. dub. 1 Vgolino tab. 1, c.

vi, 1. n. 2. fol. 1. la Cenſura è di trè ſortiScommunica, Suſpenſione,

Vgo & Interdetto.

, Della Scommunica, uinis.

- 7 Se lo Scommunicato reſti priº

P V N.TO I. uo della Giuriſdittione, che

- prima haucua. -

1 Che coſa ſia ſcommunica, e 8 Chi poſſa aſſolucre dalla Sch

di quante ſorti. - munica, -

z effetti della Scomunica mag- 9 Effetti della Scommunica mii.

giore. nord

3. Se lo ſcommunicato può vdir -

la meſſa, e ſe le gioui la meſ: I A Scommunica è vna Cé

ſa, che per lui ſi celebra. - ſura, che priua l'huomo

4 Se lo Scommunicato ſendo pi: Christiano della Communione »

tito del ſuo errore , benebe de Sacramenti , della conuer:

ancora non aſſoluto poſſa go- ſatione ciuile con gl'altri fede

dere i beni della Chieſa. li, e dell'aiuti, è ſuffragij della

5 Se lo scomm unicato tolerato, Chieſa & è di due ſorti, mag:

goda ae'beni della Chieſa - giore, è minore; la minore pri: .

6 Che pena incorra lo S.ommu- ua l huomo della participatio

nicato, comunicando in Di- ne attiua de tutti i Sacramenti,

La
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º

La maggiore priua della parti:

cipatione, tanto attiua, quanto

paſſiua de'Sacramenti; e beache

le diſpoſitioni penali in caſo du

bios intendono della minor pee

na, in queſta materia però del

la Scommunica, quando il Pre

lato fulmina la Scommunica, s'

intende fulminare la Scomma

nica maggiore, non la minore.

Si diuide parimenti la Scommu

nica in quella, ch'è poſta dalla

legge, 8 in quella, ch'è poſta ,

dall'huomo; La poſta dalla leg.

ge ſempre dura ; la poſta dall'

huomo muore , è mancando,

mancando l'huomo, è perden

do la giuriſdittione, non che ,

li Scommunicati reſtino aſſolu

ti , ma perche per l'autuenire ,

detta Scommunica non liga al

cuno. La Scommunica ſi diuide

ancora giuſta, 8 ingiuſta. Giuſta

è quella, che viene da chi può

mandarla, e nel modo, che ſi

deue mandare, Ingiuſta è quel

la, che viene è da chi non può

mandarla, è non è mandata nel

modo, che ſi deue. Alcuni diui

dono la Scommunica Ingiuſta

in valida, 8 inualida, l inualida

Greg liga quanto al foro eſteriore, che

però diſſe Gregorio in c. 1. 11.

q 3. che la ſcommunica giuſta,

di ingiuſta, ſi deue temere, Pin

giuſta valida, à e ingiuſta per

mancamento della retta inten

tioue del giudice, è per man

camento della forma eſſentialc,

e queſta aſſolutamente liga, d è

ingiuſta per mancamento di giu

ſta cauſa da fulminarſi, e queſta

liga ſolo nel foro eſteriore. mà

il Caietano vuole, che la ſcom

munica ingiuſta non ſia valida ,

q Io trat 2. de effect excom

municationis, onde S. Bonaué

tura diſſe, che excommunicatio

liuſta, veliniuſta eſt timenda, vel

d promerente, vel d proferente,

poiche quando è giuſta ſi deue

temere da chi diede cauſa ad

eſſer ſcommunicato, quando è

ingiuſta, ſi deue anzi temere da

Cait.

S. E6

chi la fulminò Cosi dice S. Bo-s.Es.

nauemturo nell'Opuſcolo ad fra

tres minores, e S. Auguſtino re-S.Au.

giſtrato ne' Canoni. Canone il

ſud planè I 1. q. 3. dice, che ſe »

alcun fedele ſarà ingiuſtamente

ſcommunicato, tal ſcommunica

più nuocerà a chi ha fattto,che »

a chi patiſce tal ingiuria. Io di

rei, che la ſcommunica ingiuſta

è inualida nel foro interiore, e s

della coſcienza, ma è valida in

quanto al foro eſteriore, e per

toglier lo ſcandalo, che però li

ga ſino a tanto , che il Popolo

conoſchi la ſua inualidità,è nul

lità. Nauarro nel ſuo man.c. 27.

2 Molti, e vari ſono gl'effetti

della scommunica maggiore;

Il primo è, che dichiara l'huo

mo priuo della gratia di Dio,

poiche la ſcommunica maggio

ra ſempre ſuppone il peccato

mortale, che priua l'huomo del

la gratia di Dio, onde ſopraue

nendo la Scommunica, dichiara»

che - -

Natt,
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che lo ſcommunicato ſia prino

della diuina gratia. Secondo ef

fetto è, che priua de'Sacramenti

della Chieſa, quali non può ri

ceuere, nè dare. Terzo priua de'

ſuffragij generali della Chieſa ,

che non intende allo Scommu

nicato di ſouuenire in coſa alcu

na, per la qual cauſa ſi ſuol dire»

che lo Scommunicato e poſſedu.

to dal Diauolo, e ſe ne ſerue co

me il mulattiere del ſuo giume

to Quarto eſclude da diuini of

ficij, e dall'altre orationi, che s'

hanno da fare, è vdire aſſieme

con gl'altri, ſe bene lo ſcommu

nicato può pregar ſolo, ancora

in Chieſa, e ſe bene gli altri pre

gano ſeperati da lui, come dice

Innocentio in c. muper ſentent,

excommunicat. Quinto priua

di tutte le coſe contenute in

quel verſo, os orare vale commu

mio, menſa negatur. Per os, cioè

bocca, s'intende la participatio.

ne parlando, baciando, abbrac

ciando, riceuendo, mandando,ò

dando lettere.

Per orare, cioè preci, & ora

tioni, s'intende la participatio

ne de'Sacramenti degl'vffici di

uini , e di tutte l'altre orationi

da farſi in Chieſa,ò fuori di chier

ſa. Per vale,cioè ſalute s'intendo

no gli ſcambienoli ſaluti, che fi

fanno per collatione, è con let

tere, è ancora leuandoſi in pie

di, cauandoſi la barretta, mo

nendo le labra, & altre coſe ſimi

li, che ſignificano ſaluto ſenaa

-- - - -- -

parola. Per comnunio s'inten

de la participatione , che ſi

hà nell'operare, è nel fare alcu

ne coſe inſieme con lui, è habi

tando nella medeſima caſa, è in

qualche parte di eſſa, è trattan

do, è contuerſando con lui in

altri modi. Per menſa s'intende

il mangiare alla medeſima tauo

la,dormire nel medeſimo letto,

e però due inuitati ad vu con

uito, non può l'uno mangiare º

alla medeſima Tauola,doue ma

gia l'altro, quando ſia ſcommu

nicato, caggiona altri effetti nè

ſeguenti numeri. -

3 Lo Scommunicato, non

può vdire la meſſa aſſieme con

l'altri fedeli in Chieſa, che que

o faria communicare nè diuini

officii; onde ſe lo ſcommunica

to vdiſſe la meſſa, peccaria gra

uemente, perche faria contro è

quello, l'obliga la Cenſura in a

coſa graue, ſe pero non fuſſe º

ſcuſato da qualche eſtrema ne

ceſſità, come ſe lo ſcomm unica

to, non vi eſſendo altri, ſeruiſſe

la meſſa, così inſegnano Suarez

diſp. 12. ſe&.1. num. 3. Henriq.

lib. 17, cap. 7. n. 2. Ben ſi può

applicare la meſſa per lo Scom

municato dal Sacerdote , non

come publico miniſtro della º

Chieſa, ma come perſona priua

ta, nasſime per impetrarli la º

remisſione del peccati, hauendo

la Chieſa per la ſcommunica »

priuato lo ſcommunicato de'cò

muni aiuti, e ſuffragi, non de ,
C

- -- - - - - - - - - - - -- - --
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priuati, e particolari, così inſe

Auil. gnano Auila d.4. diſt. I concl. 2.

S, Soto in 4.d. 22. q I. art. I Sua

S ar rio loco cit. ſe ét. 5. n. 3. & 4.

geni Henriquez lib. 13. c. 12. num.3.

4 Alcuni, come Nauar. c.27.

Naº n. 18. e Sàiro lib 2. c. 4 n. 5.

Ai Anila 2, p. c. 7 diſp. 4 dub 2.

vogliono che lo ſcommunicato

contrito già, 8 rauneduto del

ſuo errore, gode delli commu

ni aiuti di Santa Chieſa, e che »

poſſa ſentire la meſſa priuata

mente, non eſſendo ragioneuo

ie, che la Chieſa primi degli aiu.

ti ſuoi queſto tale, che per mez:

zo della contrittione gode la

gratia di Dio, ma altri Autori

ſono di contrario parere, e ſo

Vafa. no Soto, Vaſquez, Suarez citati,

Saar. e ſeguitati dal Bonaccina diſp.

- 2. q 2. ſ 2. n. 1. Perche queſto

tale, benche contrito ancora ,

reſta ſcommunicato, altrimente

ſi come potria ſentire la meſſa ,

priuatamente così occultamen

te, e priuatamente pocrta rice

tiere la comm, unione, e ſe fuſſe

S tcerdote pottia anco celebra

re, il che è falſo, onde la raggio

ne addotta proua ſolo, che la

Chicſa volendo, potria animet

tere , lo Scommunicato è queſta

occulta, e priutta participatio.

ne de' Sacramenti ma non pro

ua, che de facto l'ammetta, eſse

doui l'vſo, ed i decreti in con

trario, quello in particolare ,

che ſi legge in cap. è nobis de

ſententiaexcommunicationis

5 Reſta ancora lo Scommu

n .ato, benche tolerato, priuo

de' beni, e de'còmuni aiuti del

la Chieſa , quale quanto è dal

canto ſuo ha dato tutti li Scom

municati in poteſta del Demo

nio come ſi dice al capo primo

della prima e piſtola ad Timo

theum , e qui per Scommunica.

to tolerato s'intende quello,che

non è ſtato denunciato publica.

mente, benche nominatamente

ſia ſtato ſcommunicatu, è vero

quello, che appellò"

munica Bonaccina diſp. 2. q 2.8 n.

punto i S 1.

6 Se lo Scommunicato è lai.

coriceuendo il Sacramento dell'

ordine, diuiene Irregolare, ma

non incorre pena alcuna riceué.

do gl'altri Sacramenti, ſe lo Scò

municato e Sacerdote, è Cleri

co celebrando, è miniſtrando i

Sacramenti diuiene Irregolare ,

perche è proibito allo Scom

municato il communicare in Di.

uinis, tanto s'è Laico, quanto s'

- è Saccrdo te, è Clerico,

7 Non è dubio, che ſi come

il Scommunicato è priuo della ,

ſepoltura Eccleſiaſtica, così è

è priuo della giuriſdittione,ò lai

cale, è Eccleſiaſtica, conforme

lo Scommunicato, O è Laico, d

Sacerdote, d Clerico, non c ſſen

do conuencuole, che chi è ſcac

ciato dalla Chieſa, ha bbi giuriſ

dittione ne' membri della Chie

ſa e così ſi raccoglie ex cap. quia

de exceptionibus in ſerio, ci ex

Cap
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cap. tanta de exceſſibus Prelato

rum. & è queſto effetto commu

nemente accettato dall' vſo , e ,

conſuetudine, che però il Giu

dice ſcommunicato pronuncian

do qualche ſentenza pecca mor

talmente, poiche ſi vale della

giuriſdittione, che non hà in co

ſa graue, e detta ſentenza è in

ualida perche è fatta ſenza com

petente giuriſdittione. ſe lo ſco

municato è Sacerdote, è incapa

ce d'alcun beneficio, e di qualſi

uoglia penſione, in maniera, che

ſi rende inualida qualſiuoglia »

collatione di beneficio Eccleſia

ſtico, è di penſione, ma ſe egli

è ſcommuuicato dopò hauer ha

uuto il beneficio non è priuo de'

frutti di quello , purche faccia

l'officio anneſſo al beneficio, e

queſto ſi verifica tanto di chi fuſº

ſe Parochiano, Canonico,ò pu

re haueſſe beneficio ſemplice.

Nau, così dicono Pietro Nauarro lib.

è": cocit. dub. 1. Concl. 2. Silue

ſtro, & altri contro Suarez diſp.

Henr. 13. ſect 2. n. 4 Henriq. lib. 13.

cap. 13. n.4. Sairo lib 2. cap.5.

Vgol n. 24. Vgolino tab. 2. cap. 12.

che può aſſoluere da peccati

mortali.

8 Qualſiuoglia S2cerdote , ,

può aſſoluere dalla Scommuni

ca, quando non ſia riſertata ,

mà s'è riſeruata uon ſi può dare

l'aſſolutione di quella ſe non da

chi tiene authorità ordinaria, è

delegata, è per virtù di Bolla,

è in virtù di Giubileo, è pare,

in virtù di qual he privilegio

ſpeciale ; vero è che non ſi ſuol

dare l'aſſolutione della ſcommu

nica, ſe prima, non ſi è data la

ſodisfattione alla parte off ſa,

nell'articolo di morte ciaſcun .

Sacerdote, benche degradato,

ſcommunicato, è verò irregulare

anzi heretico può aſſoluere dalle

cenſure, e caſi riſeruati, quando

non ſi poteſſe andare dal Superio

re, è dal Confeſſore approuato,

dentino, ſeſſ 14 e 7. e tale è l'uſo

antico, della Chieſa, 8 è com

mune ſentenza, 8 opinione de ,
Dottori.

9 Si contrahe la ſcommunica

minore da chi prattica co lo ſco

municato, e non è ſcuſato dalli

caſi poſti dalla legge, riſtretti in

queſto verſo,

legge, humil , non ſaper , vi il

biſogno.

Doue per legge s'intende chi è

ligato con lo ſcommunicato per

legge di matrimonio, per humil,

s'intendono i Seruitoti dello ſci

municato, non ſaperl'ignorare,

e non ſapere, che alcuno ſia ſco

municato, vril,vuol dire chi prat.

tica con lo Scommunicato, ſpe

C5e»

così ſi raccoglie dal Cocilio Tri. Trid.

rando di guadagnarlo. Biſogno è

finalmente, quando per necesſità

deue, & è coſtretto pratticare,co

me il creditore può dimandare »

il ſuo ctedito dal debitore. La ,

Scommunica minore ha due effet

ti. Il primo è, che priua l'huomo

C 2 del
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del poter riceuer i Sacramenti,

e ſe li riceue, pigliando per eſa

ſempio l'Euchariſtia, o facendo

il Matrimonio , pecca mortal

ºiº mente , così dicono Caietano

Della Suſpenſione,

P V NT Q II.

1 Che coſa ſia soſpenſione.

2 9tante ſorti di Soſpenſione

g t '0140730,

2uali ſiano gli effetti della ,

Soſpenſione. -

A2uanto duri la Soſpenſione.

Che pena incorre, chi nan oſ.

ſerua la Soſpenſione.

Chi può aſſoluere dalla Soſ

penſione.

S'aſſegnano le differenze del

la Soſpenſione dalla Degra

datione, è dalla Depoſitione.

;
7

Suar,

Coti,

verb. excommunicatio è vltimo

Suarez diſp.24 ſe&t.3. n. 3. Co

uaruius cap. alma mater 1. p. S.

3. Et altri communemente. e lo

ſteſſo peccato commette, ſe eſº

ſendo Sacerdote miniſtrarà det

ti Sacramenti, così dice Silue

ſtro verbo excommunication 4.

Benche altri ſiano di contraria

opinione. Il ſecondo effetto del

la Scommunica minore è priua

re alcuno dall'eſſer eletto , è

preſentato ad alcun benefi cio,ò

dignità Eccleſiaſtica, e ſe lo ſci

municato di queſta ſcommuni

ca riceueſſe, è accettaſſe il bene

ficio, è dignità Eccleſiaſtica,

peccaria mortalmente. Da que

ita ſcommunica può aſſoluere il

Sacerdote proprio dello ſcom

municato; il proprio Saccrdote

è quello, che ha l'authorità or

dinaria ſopra lo ſcommunicato,

quale ha il Sommo Pontefice in

tutto il mondo, il Veſcouo nel

la ſua dioceſi, il Parrocchiano

nella ſua Parrocchia. E' proba

bile opinione d'alcuni , che il

ſemplice Sacerdote poſſi aſſol

uere dalla ſcommtinica minore,

quando non vi ſia nello ſcom

municato peccato mortale, e che

il Parrocchiano etiam fuori di

Cófesſione, posſi asſoluere il pe

I S Oſpenſione è vina ſpecie di

Cenſura Eccleſiaſtica, con ,

la quale la perſona Eccleſiaſtica

ſtà impedita , acciò non posſi

eſercitare le funtioni del ſuo of

ficio, o beneficio, ouer ordine, o

in tutto o in parte, o per qual

che tempo, o in perpetuo, dalla

quale definitione ſi raccoglie,che

la Soſpenſione non ha luogo, ne'

laici, ma ſolo nelle perſone Ec

cleſiaſtiche, poiche queſta ſolo

hanno gl'adiuti, e gli benefici, e

l'offici,da quali ſono dette per

ſono ſoſpeſe da loro ſuperiore,o

in parte, o in tutto, o per qual

che tempo determinato, è per

ſempre

2 La Soſpenſione è di più ſor

ti. Primieramente la Soipenfio

ne, o vero è dall'officio ſolamen

nitéte dalla ſcomunica minore. te, tanto ſe l'officio e dell'ordi

ne a
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ne, o della giuriſdittione, o vero

è ſolamente dal beneficio, che

ſuol eſſere Canonieato, o altra

dignità,o vero è vinitamente dal

beneficio, e dall'officio . Pari

mente la Soſpenſione dall'offi

cio è di due ſorti,ò è dall'officio

totalmente, 8 è quando alcuno

è priuato da qualſiuoglia eſerci

tio, d vero è priuato dall'eſerci

tio d vua parte del ſuo officio,

per eſempio, ſe fuſſe priuato dal

poter vdire le confesſioni, e no

dal poter miniſtrare i Sacramen

Bona.

ti,ſi ſuole ancoaſſignare vin'altra

diuiſione di ſoſpenſione, 8 è al

tra penale, altra medicinale » ;

Bonac. de cenſ. diſp. 3. par. 2.

prop.2. n.4. Quella ſi dà in pena

di qualche peccato commeſso,

queſta ſi dà peremenda , e bene

della perſona ſoſpeſa. finalmente

la ſoſpenſione altra è temporale,

altra è perpetua, la temporale »

hà limitatione di tempo, la per

petua ſi dà ſenza limitar tempo

alcuno.

3. La ſoſpenſione ha li ſuoi ef

fetti determinati, e limitati, on

ceſſariamente conneſſo con la s

giuriſdittione, onde il Veſcouo

eletto, e confermato, può eſer

citar la giuriſdittione, ſcommu

nicare elegger Confeſſori, e ſi

mili. Parimete chi è ſoſpeſo dal

l'ordine , non è ſoſpeſo dal be

neficio, qual non ſi funda sù l'ora

dine, ma sù la prima tonſmra ,

4 Quando la ſoſpenſione ha

tempo determinato, v.g. vn me

ſe, dura per detto meſe, quan

do non ha tempo determinato,

dura per tutto quel tempo, che

piace al Superiore; mà quando

è dubio, ſe la Soſpenſione è ad

tempus, è perpetua, ſi deue pre

ſumere ad tempus o temporale,

perche le pene ſempre ſi deuono

pigliare, 8 intendere ſtrettamé:

te, e con limitatione.

5 Chi non oſſerua la ſoſpen

ſione, ſe non è ſcuſato dalla s

paruità della materia pecca mor

talmente eſercitando l'atto, dal

quale è ſoſpeſo, perche tradiſce

il precetto Eccleſiaſtico in coſa

graue, così dicono commune

mente i Dottori,Nauarron 163. Nau.

Henriquez c. 33. n. 1. Sarno C, Henri

I 1. n. 8. Auila diſp. 2. dub. 2. Sarn

Suarez diſp. 27, ſect 2. & altri Auila

Anzi chi fù ſoſpeſo per cauſa a ºuaº

de il Sacerdote ſoſpeſo dal cele.

brar la meſſa, può eſercitare gli

altri officii ammeſſi al ſacerdo

tio; & il Veſcouo ſoſpeſo dalli

pontificali può eſercitare gl'atti

di giuriſdictione, da che ſi racco

glie, che chi è ſoſpeſo dalla giu

riſdittione, non è ſoſpeſo dall'

ordine, e chi è ſoſpeſo dall'ordi

ne, non è ſoſpeſo dalla giuriſdit

tione, perche l'ordine non è nei

d'alcun delitto, diuiene Irrego

lare traſgredendo la Soſpenſion

con l eſercitio ſolenne dell'ordi

ne maggiore, così ſi dice nel c.

15. vti de ſententia, & commu

nicationis in 6. & dal c. 1. de »

ſententia & ne iudicata ini"
e



22 Ragionamento quaranteſimo terzo

ſe eſercita l'officio ſenza ſolen

nità, come ſe il ſuddiacono ca

taſſe l'Epiſtola ſenza il manipo

lo , o pur eſercitaſſe alcun ordi

ne minore,non incorreria l'irrea

golarità.

6 Chi ſoſpeſe può aſſoluere

dalla ſoſpenſione, è però il Supe

riore, che ha ordinaria, è dele

gata poteſtà può togliere la

ſoſpenſione, ma quella ſoſpenſio

ne, che fù data, è poſta per certo

tempo determinato, con queſta

limitatione, ſinche ſodisfaccia;

fatta la detta ſodisfattione, ſubi

to ceſſa. Il Veſcouo può aſſolue

re i ſuoi ſudditi dalla ſodisfat

tione perpetua, è limitata a cer

to tempo , benche ſia riſeruata

al Papa, purche naſchi da pec

cato occulto, e non dedotto al

foro contentioſo, come ſi racco

glio da Priuilegi conceſſià Veſ

Conc coui dal C6cilio Tridentino al

Tiid la ſeſſ. 24. c. 6. -

7 E' differenza notabiie trà

la Soſpenſione, e la Degradatio

ne, perche la Soſpenſiono non

priua della ſperanza di ricupera

pe l'officio, è beneficio, dal qua

le è ſoſpeſo, ma la Degradatio

ficio, e beneficio, ma non perde

il beneficio Clericale; l'altra è

degradatione attuale , è vero

reale, che oltre il priuare dall'

officio, e dal beneficio in per

petuo, priua ancora dal benefi

cio Clericale, é fi vſa in farla

qualche ſorte di ſolennità, e ſe

bene per l'ordinario il degrada

to ſi conſegna alla Corte ſecola

re, acciò ſia punito di pena di

morte, non ſempre ciò accade,

mà ſolo, quando la perſona de

gradata haueſſe fatto qualche s

delitto atroce, v g.haueſſe am

mazzato il Veſcouo , falſificate

le lettere Apoſtoliche, haueſſe »

il peccato dell'Hereſia, è ſimili.

Li peccati, che meritano la de

gradatione verbale ſono l'Adul

terio, il concubinato, che duri

dopò la monitione, la ſimmonia

notoria, lo Stupro, Inceſto, &

altri ſimili delitti atroci. La de

gradatione del Sacerdote ſi fà

dal Veſcouo, la degradatione ,

del Veſcouo dal Papa , ma li

Prelati delle Reigioni non ha

no autorità di degradare li ſuoi

ſudditi ; ſe di ciò non haueſ

ſero Priulegio ſpeciale, come come

ne, è vero depoſitione prima il

degradato, è depoſto dalla ſpe

ranza di poter mai ricuperare »

appare nel Concilio di Trento Trid.

alla ſed. 13. c. 14. Sairo c. 2o. Sair.

n 26 & cap. 22. Auila dub. 4. Aºl:

l'officio, e al quale è degradato, Henriq, lib. 13 c. 55: n. 2. si "

ò depoſto. La degradatione è ueſtro verbo degradatio n. 1.Bo. E,

di due ſorti, vina è verbale, e que

ſta fi ſuol chiamare depoſitione,

con la quale l'Eccleſiaſtico è

ptiuato in perpetuo da ogni of:

macina diſp. 4 prepoſit 3. n.8.

Dell'
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Dell'Interdetto,

- Dell'Interdetto,

Pv NT o I II.

I Che coſa ſia Interdetto.

- Le ſpecie, è vero ſorti dell'In

terdetto.

2.

23

quale ſi prohibiſce, che il Popo

lo, è pur alcuna perſona parti

colare poſſa vdire, è celebrare

i Diuini officii. finalmente mi

ſto è quello, che abbracciando

l'vno, e l'altro, e inſieme inſie

me locale, e perſonale.Similme

te l'Interdetto tanto locale »,

quáto perſonale è di due ſpecie.

l'vno è generale, che abbraccia,

è vn Regno intiero, è vn intie

ro Popolo, e natione, altro per

ſonale, che abbraccia vina parti:

colar perſona, è vero vn luogo

particolare. Trè ſono gli effetti

dell'Interdetto, ciò è, priuare »

de'Sacramenti, priuare de' Di

uini officii priuate della Sepul

tura entro la Chieſa, ma perche

queſti ſono effetti parimenti del

la Scommunica, e l'Interdetto

queſta differenza, che i detti ef ,

fetti nell'Interdetto per volontà

del Prelato, che interdice,ſi poſ

ſono ſeparare, perche può il Pre

lato interdire in quanto è par

3 Gl'effetti dell'Interdetto,

4 Della Priuatione del Sacra.

777 erº 't.

5 D la Priuatione de' Diuini

offi ii.

6 Della priuatione della Sepul,

t A ra.

7 Delli peccati, e pene di quel

li (be traſgrediſcono l'Inter

detto.

Del leuarſi dell'Interdetto.

Ch coſa ſia ceſſatione a Diui
7 º 3 e -

I Interdetto è vina ſorte, e

, ſpecie di Cenſura Eccle

ſiatica, che priua il Chriſtiano

di poter riceuere alcuni Sacra

meni, di poter eſſercitare i Di

uini offici, e dell'eſſer ſepolto

dentro la Chieſa, come ſi racco

soto glie dal nºn cſt nobis de ſpenſa

Ai libus e lo dicono Soto in 4 d. 22.

Her q-3 art. 1. Auila 5 p.d. 1 in prim.

cipio Henriq. lib. I 3 e 4 L. n. 1.

2 L'Interdetto altro è locale,

altro è,Perſonale, altro è miſto,

Il locale è quando direttamente

s'interdice il luogo nel quale nºi

ſi poſſino nè celebrare, nè vdire

i Diuini officii, mà ben ſi poſſi

novdire,e celebrare in altri uo

ghi. Il perſonale è quello, c.sin il

ticipare i Sacramenti, e non in

terdire quanto alla ſepultura, è

vero interdire quanto alla ſepul,

tura,& non quanto è i Sacramé

ti , doue che nella Scommunica

queſti effetti non ſi poſſono in

alcun modo ſeparare;Vero è che

quando ſi publica l'Interdetto

ſenza alcuna limitatione, s'inté

de , che debbia hauere tutti li

trè detti effetti.

4 Nel tempo deli'Interdetto

locale, generale, è particolare,

ſi può amminiſtrare il Sacramé;

- iO
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to del Batteſimo, e della Creſi

ma con la conſueta ſolennità a

fanciulli, 8 a grandi, è ſani, è

infermi, che ſiano, anzi nel gior

no della Cena del Signore ſi può

fare la Creſima, però chiuſe le

porte, ſenza ſuono di Campane,

& eſcluſe le perſone ſcommuni.

cate , 8 Interdette e chi fuſſe ,

perſonalmente Interdetto, pur

che non haueſſe dato cauſa par

ticolare a metterſi l'Interdetto,

può amminiſtrare detti Sacra

menti, ſendo, che il Sacramen

to del Batteſimo è di ſomme ne

ceſſità, e la Creſima non è altro,

che confermatione del Batteſi

mo, nel tempo dell'Interdetto

generale, ſi può amminiſtrare il

Sacramento dell'Euchariſtia alli

morienti, 8 è chi ſtà in peſſimo

pericolo di morire, e può eſſere

amminiſtrato da quelli medeſi

mi, che poteuano auanti l'Inter

detto,quando non habbiano da

to cauſa particolare è detto In

terdetto.

Il Sacramento della Penité

za ſi può amminiſtrare al tempo

dell'Interdetto tanto è i ſani,

quanto all'Infermi, purche non

fiano Scommunicati, e non hab

bino dato cauſa ſpeciale all'In

terdetto, ma non ſi poſſino am

miniſtrare i Sacramenti dell'or

dine, dell'eſtrema vntione, e

del matrimonio, quali ſe ben è

contratto, ad ogni modo pure è

Sacramento; e non potendoſi

amminiſtrare i Sacramenti nel

modo ſpiegato, neanco ſi può

celebrare il Matrimonio.

5 Nel tempo dell'Interdetto,

non ſi poſſono celebrare i diui

ni officii, e le meſſe publicamé

te con ſuono d'organo, e di ca

pane, ma ne monaſterii per cd,

ceſſione di Bonifacio Ottauo,

ſi poſſono celebrare ſenza detto

ſuono, con voce baſſa eſcluſi l'

Interdetti , e ſcommunicati, e

ſi può dire vna meſſa al giorno,

quando l'Interdetto è generale,

mà quando è ſpeciale, ſi può ce

lebrare la meſſa vna volta la

Settimana priuatamente per ri

nouare il Santisſimo Sacraméto

per accompagnare il quale all'

infermi, per ſuonar l'Atie Maria,

per moſtrar le reliquie , e per

moſtrar la ſolennità della ſegué

te feſta, ſi poſſono ſuonarle câ

pane. Nelle feſte di Natale, Paſ

qua, Pentecoſte, Corpo di Chri

ſto , Aſſuntione della Madonna,

e ſua Immacolata Concettione,

ſi poſſono celabrare i Diuini of.

fici º non oſtante l'Interdetto, e

nell'iſtesſi giorni è lecito piglia

re, ſeu riceuere i Santisſimi sa

cramenti, e ſepelirſi ancora in

luogo ſacro:

6 Nella Chieſa, è Cimiteri o

non poſſono ſepelirſi quelli,

che ſono interdetti, 8 nel luo.

go interdetto, ne meno ſi posſi

no ſepelire , quelii, che ſono in

terdetti , li Chierici, è Monaci

nel tempo dell'Interdetto Gene

rale ſi posſino ſepellire in luogo

ſa
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ſacro, purche non vi ſia ſuono di

campane, 8 altra ſolennità, chi

non eſſendo interdetto fu ſepel.

lito in luogo non ſacro, leuato

l'interdetto, ſi può diſſepelire ,

ºgº per ſepelirſi in luogo ſacro, co.

g"sì dicono Vgolino tab.5.c 9 Hé,

Em, riq. c. 44. n.5. Sairo c. 8 n. 21.

Nau Emmanuel Sà verbo Interdicti

ºlº: n. 25. Nauarro, Silueſtro, Auila

i" preſſo il Bonacina diſp.5 p. 4°

Alcuni vogliono che ſe la perſo

ma non interdetta , e che non

hà dato cauſa all'interdetto, ſe

durante l' Interdetto, ſi foſſe »

ſepelito in loco ſacro, non ſi de

ue diſſepelire per ſepelirlo in .

luogo ſacro, ma Bonacina nel

luog. cit. & Sayro c.8 n. 22.mo

ſtrano eſſer di contraria opinio
ilC.

7 Li traſgreſſori dell' Inter.

detto ſecolari, è Eccleſiaſtici,

ſiano, peccano mortalmente, e

l'Eccieſiafici di vantaggio di.

uengono Irregolari, anzi a Re

ligioſi, che non oſſeruano l'In

terdetto, che vedono oſſeruarſi

Nº dalla matrice, è impoſta la pena
i", della Scommunica, così dicono

s, Nauarro n. 146. Silueſtro exc6

sar. municat. 9. Auila dub. 3.Saino

ta- n. 13-Suarez ſe ct. 4 n. 14, Em

manuel Sav. Intel dictum n. 13.

Parimente è impoſta la pena

della Scommunica a Laici, che ,

sforzano all'inoſſeruanza dell'In

terdetto,

8 L'interdetto ſi leua da chi

poſe, ma quando l' interdet.

to, è ſtato poſto à Ciue,può le

uarſi dal Veſcouo, e quando è

perſonale priuato, può leuarſi

dal Paraocchiano in quella gui

ſa, che può aſſoluere dall'altre »

Cenſure. - -

La ceſſatione à Diuinis, è ſi.

mile all'Interdetto, e ſi mette »

per cauſa più graue, e notoria

Chi viola la ceſſatione à Diuinis,

non incorre Irregolarità. Et è la

ceſſatione à Diuinis vn ſegno di

grand'atflittione della Chieſa .

Dell'Irregolarità.

PvNTo 1v.

1 Perche dopo le ceſure ſi tratº

ti dell'Irregolari è.;

2 Che coſa ſia Irregolarità.

In quante maniere s'intende

l'Irregolarità. - - - - -

4 Diuerſe ſorti d'Irregolairtà e

5 chip ſa diſperſa e dall'Irre

golarità.

6 Come ſia differ cnte dalla Da:

gradatione -

I Vtti i Dottori, che trat

tano delle Cenſure, ap

preſſo trattano dell'Irregolarità,

non che l'Irregolarità ſia Cenſus

ra, ma perche ha tal quale ſomi

glianza con quella eſſendo ella

vn impedimento da poter piglia

re gli ordini, è hauendolipiglia

ti di hauerne l'uſo, e l'efſercitio

di quelli , e pero l'irregolattia

ha luogo ſolamente nel Sacra:

D niento
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m: nto de l'ordine,

º S: l' Irregolarità ſi piglia

am º am ne: ed in vn certo ſi

gnificato aſſai larg», & vaiuer.

ſate, e va impedimento è pigliar

gl'ordini, douunque è da qualſi

uoglia cauſa maſchi tal impedi

mento, 6 in queſto ſenſo, la fe

mina e l'huomo uon battezzato

ſi può dire Irregolare. mà ſe l'

Irregolarità ſi piglia nella ſigni

ficatione ſua più ſtretta, come

quì ſi deue pigliare, & l'intendo

no gli Autori, non è altro, che s

vn impedimento indotto da Sa

cri Canoni, che fà l'huomo in

habile ad hauer gli ordini,8 ha

uendoli già a poterli eſercitare,

Dalla qual definitione appare »,

l'irregolarità no hà origine dal

l'huomo, ma dalla legge ſola e

Canonica, è da ſuoi Canoni, e

perche l'irregolarità non è pena,

che ſi dia per alcuna colpa,come

ſon le Cenſure, però può occor

rere, che vno incorra l'irregola

rità non ſolo non facendo pec

cato, non cominiettendo colpa a

alcuna, ma facendo atto meri
torio; come ſi vede nel medico,

che per pura carità medicaſſe, e

curaſſe l'infermi.

3 Da qui ſi raccoglie, che l'

Irregolarità alle volte s'intende

nell'ampia ſua ſignificatione, S&

alle volte nella ſtretta, e rigoro

ſa, & dell'Irregolarità in queſto

ſenzo, ſi parla adeſſo. E ſecondo

l'Etimologia del nome , e ſuo

vocabolo, ſi dice Irregolarità,

perche è fuori, è contro le re:

gole del Canoni, che hauendo

alcuni l'impedimenti, come ap

preſſo hubbi il Sacramento del

l'ordine, è hauendolo già l'eſſerº

cita.

4 Delle Irregolarità general

mente parlando ſono due ſorti;

Vna naſce dal Difetto, l'altra a

dal delitto. Queſta ſeconda né

s'incorre, ſe non per lo peccato

mortale conſummato,8 eſterno,

v.g. L'Irregolarità, che s'incorre

per hauer commeſſo alcun Ho

micidio, non s'incorre da quel

fo, che hebbe intentione di co

metterlo, 8 vsò ogni humana »

diligenza, purche ſequitaſſe, che

ſe poi in effetto non ſeguì, non

incorſe l'Irregolarità , perche ,

queſta richiede l'atto conſuma

to, & eſterno,e ſe vnonò ſapeſſe,

che chi commette l'Homicidio,

incorre l'Irregolarità, ſe in ef

fetto l'ha poi commeſſo, non è

ſcuſato dall'irregolarità, per

che queſta non è impoſta per la

contumacia, e per lo peccato,

come pena di quella, ma per l'

indecenza, 8 incontenienza, ch'

è, chi comiſe l'homicidio habbi

l'ordine, è lo eſſercizi, ſe bene

alcuni ſcuſano queſto tale nel for

ro interno, come dice Bonaci. Bon.

diſp. 7. q 1. p. 3. l'irregolarità,

che naſce dal difetto, non ſuppo -

ne il peccato, ma il difetto, co

me ſi dirà appreſſo . Altra Irre

golarità ſi dice totale, altra par

tiale, quella Priua, & ri in-.

2
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habile la perſona a riceuer tutti

gli ordini, e l'uſo di tutti. Que

ſta priua l'huomo d'vna par

te degl' ordini , l'irregolarità

naſce à dal delitto, è dal difet

to ſono diuerſe, e diuerſi ſorti,

è prima quella, che naſce, 8 hà

origine dal delitto. è aſſai varia,

conforme varij ſono i delitti,

per i quali s'incorre, e queſti ſo

no, l'Hereſia, l'Apoſtaſia, l'Ho

micidio, è notabil reciſione d'

alcun membro. Naſce talvolta

dall'homicidio caſuale commeſ

ſo da chi attendeua ad opera

per altro illecita, dall'hauer da

to, d riceuuto due volte il Bat

teſimo, e finalmente dall'hauer

conferito, è pigliato gli ordini

da quelli, che erano impediti,

e ligati dalle Cenſure. Quella

poi, che naſce, 8 hà origine dal

difetto, parimente è varia, e di

diuerſiſſime ſorti. Poiche i di

fetti d ſon da parte del Corpo.

d dalla parte dell'anima, ſe ſono

dalla parte del corpo, alcuni di

fetti impediſcono il poter eſer

citare l'ordine, altri ſono, che

denotano notabile deformità, e

monſtruoſità, che ſtà o nelli sé.

ſi, o nelli membri, confratti, è.

dalla lunga infermità, è dalla

natura medeſima, conforme dif

fuſamente dicono Bonac. diſp.

7.q-2 p. 2. Suarez. 8 altri. Pari

mente li defetti dell'animo ſo

no molti, primieramente l'Idio

ti, e che non ſanno coſa, o ſcié

za alcuna , quelli che non han

no l'uſo della Regione, i Furio a

ſi,& i Ficiulli ſono Irregolari,al

tre tato ſono i Neofitiéioè quel.

li, che di nouo ſi ſono conuerti

ti dal Giudaiſmo, e dall'Infedel

tà alla noſtra Santa Fede. Vi ſo.

no altre ſorri d'Irregolarità nate

da altri difetti; Alcune naſcono

dal difetto del Matrimonio, co

me il Bigamo, che ha hauuto

due moglie, altre dal difetto de'

Natali,come tutti quelli, che né

ſono nati di legitimo matrimo

nio, altre dal difetto dell'Origi

ne, come ſono i Schiaui, ed iSer

ui, Altre ſono dal difetto dell'

Età ricercata dal Sacto Conci

lio di Trento, Altre dal difetto

della buona Fama, così gl'Infa.

mi ſono Irregolari:l'Infamia è di

due ſorti; l'altra è quella del fat

to; che incortono quelli, che

per qualche graue delitto da'

Giuriſti, ſono ſtimati, e giudica

ti Infami. Altra ſi chiama Infa

mia dalla legge da Sacri Cano

ni, che hanno impoſto alcuna

infamia a qualche ſorre di delit

to, quale è l'Apoſtaſia, il Ratto

di qualche donna, il Duello, il

matrimonio fatto ci donna me

retrice, e ſimili. Finalmente na

ſce l'Irregolarità tal volta da

mancamento della douuta hu

manità, e manſuetudine, nel qual

difetto incorrono i Miniſtri di

Giuſtitia,e tutti quelli, che coo

erano alla morte per altro giu

a d'alcuno, come i Soldati, che

vanno a guerra giuſta.

D 2 5 Il
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a

; Il Sommo Pontefice può di

ſpenſare da qualſiuoglia Irre

riſti,teq, habitem reddo al ſurcep “Hear

tionem, vel executionem ordinum.Ai

così dicono Henriquez lib. 14.shiroolarità indotta da Sacri Cano.

ni,poiche potendo il SommoP6.

tefice fare i Canoni, può ancora

diſpenſare da quelli ; e derogare

alla loro forza e vigore; Il Veſco

uo nella ſua Dioceſi può diſpen

ſare con li ſuoi ſudditi dall' Irre

golarità originate da delitto oc

culto eccetto quella, che viene

dall'Homicidio, o da altro delit

to,già dedotto al foro contentio

ſo ; Queſto ſi deue intendere in

quelle parti tanto, doue è rice

uuto il Concilio di Trento non

altroue,doue nò è ftato riceuuto,

non eſſendo ragione, che goda

il faaore, chi non ſente il peſol,

ſe dunque in alcune parti non è

ſtato riceuuto il detto Concilio,

e non ſi ſono accettati gl'ordini,

e li peſi di quello, nè anco ſi de

uono accettare i fauori, e le gra

tie, ſeu Priuilegi quali è queſto

di poter diſpenſare dall'Irrego

larità occulte; E perche la diſpen

ſa dall' Irregolarità ſia valida, ſi

; ricerca giuſta cauſa, che fa eſpreſ

i ſa detta diſpenſa con qualche ſe

2 gno eſterno, e che ſi ſpiega chia

ramente 8 in ſpecie la Irregola.

rità, della quale ſi cerca la diſpé

ſa, doue per dare detta diſpen

za non v'è taſſata certa , 8 aſſi

gnata forma di parole, ma co

munemente ſi ſuoi adoprar que

ſta. Diſpenſo tecum in Irregula

ritate, vel Irregularitatibus, quas

eb talen,vel talem cauſan incurs

cap. 17 n. 4. Auila part 7 diſp.

1o dub, 1-Sayr. n. 1o. Bonacc,

diſp. 7- q.5 pun. vlt. n. 7

6 E molto differente l'Irre?

golarità dalla Depoſitione, è

vero Degradatione, poiche dal

l'Irregolarità v'è facoltà, 8 vſo

di eſſer diſpenſato, ma dalla de

poſitione, e Degradatione non

può eſſere alcun diſpenſato per

che è impedimento perpetuo,

Della Conſcienza.

P V NTO V.

1 Che coſa ſia Conſcienza ..:

2 2 al ſia la Conſcienza retta,

e quale l'erronea.

3 i" ſia la Conſeienz: Du

- l4.

4 gºual ſia la Conſcienza ſcru

puloſa, e la probabile.

1 P Er Conſcienza, qui s'inten.

de comnuuneméte da'Dot

tori l'atto prattico dell'Intellet

to, che giudica, e detta quello ſi

hà da fare, è tralaſciare; e ſi di

ce Conſcientia , comforme dice

Silueſtro. Quaſi concludens ſcien

tia perche è come vna concluſio

ne prattica, che detta, e moſtra.

do quello, ſi dette fare per non

peccare conforme dice Silueſtro

nella ſua ſumma verbo Gonſcié

tia n. 1:

- 2 La



eila Conſcienza.
-

, La Cònſcienza alle volte è
retta, alle volte è erronea all'

hora è retta, quando alcuno pru

detemente giudica l'opera buo

na ion buona, è quella mala

ſia veramente mala e, non com

mette in queſto giuditio alcun

errore, all'incontro la Coſcien

aa erronea è quella, che impru

dentemente giudica, che il be

ne,e male, e peccato, per lo cº

trario quello ch'è male, lo giu

dica bene, quello è peccato,giu:

dica ſia opera buona. Che però

fà alcuna coſa , che la Coſcie

zaretta, è pur erronea detta eſº

ſer peccato mortale, pecca mor:

talmente, perche quanto è dal

canto ſuo ſprezza il ben operare,

eligendo quello, che è male è

peccato se alcuno fa vna coſa -

mala, ſtimando per Conſcienza

erronea eſſer bona, ſe l'ignoranº

za è inuincibile, non pecca, mà

ſe l'ignoranza è vincibile, e col

peuole, pecca mortalmente o
venialmente,conforme è la qui.

tità del male che fà, poiche l'

ignorantia colpenole, e inuici

bile, tanto vale, quanto ſe fuſ,

ſe ſcienza in ordine alla colpa,

& al peccato.

3 La Conſcienza dubioſa è ,

quando alcuno non sà determi:

uatamente, ſe alcuna coſa ſia a

buona, è mala, e queſto, è per

che ſoſpende il giuditio dall'

vna, e l'altra parte, o poſitiua

mente, e realmente dubita, da

qual dotrrina ſi posſino riſolue

re d'alcuni caſi, Il primo è, ſe,

alcuno dubia ſe il fare alcuna co

ſa ſia peccato, ſapendo dall'al.

tra parte, che commetterla, e,

tralaſciarla non è peccato, per

eſſempio, dubito ſe lo dire le ,

tali parole ſia peccato; e trala

ſciarle sà, che non è peccato, è

tenuto è tralaſclarle, ſe puro sé.

doſi conſigliato, prudentemen

te non giudicarà, che il dire quel

le coſe ſia peccato, Il ſecondo, ſe

alcuno dubitaſſe, ſe ſia peccato

il fare, o tralaſciare alcuna coſa,

deue vſar diligenza per adherire

ad vna parte, che ſe la coſa pure

le parerà dubioſa, elegga quel

la parte, che le parerà migliore

che ſe ne anco potrà far queſto

elegghi quella parte , che più

le piacerà perſuadendoſi, che ,

così facendo, non pecchi, perche

in tal caſo, tanto è , quanto ſe

l'vna, e l'altra parte fuſſe proba

bile. Il Terzo ſe alcuno dubita,

che il fare alcuna coſa, ſia pec

cato mortale, ed'opera con que

ſto dubio, pecca mortalmente;

non deponendo la Conſcienza

dubioſia un vno delli modi detti,

e poco fa aſſegnati, e ſe il dubio

fù, s'era peccato veniale, pecca

venialmente, mi ſe dubitando,

non diſcende à giudicare, che

fia peccato veniale, è mortale,

e più probabile, che pecchi ve

nialmente, ſe però non fuſſe ap

parecchiato a peccare, etiam ,

mortalmente, quando fuſſe pec

Ca
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cato mortale e,li coſtaſſe.

4 La Conſcienza scrupuloſa è,

quando alcuno per leggieri, ed

in ſofficienti inditii, o vero co

traſegni, giudica, che vna coſa

buona ſia mala, e ſi chiama ſcru.

puloſo quello, che ſpeſſe volte

patiſce ſimili dubietà, e perpleſ

ſità, 8 il Scrupuloſo iuſta il cô

figlio dell'hnomo prudente, che

deue tenere per confeſſore, e o

direttore della ſua Côſcienza,

non ſolo può; mà deue operar

contro la ſua Conſcienza ſcru

poloſa, ſtante, che queſta ſi fun

dasù leggieri, e fiacchi indiri .

La Conſcienza probabile è quel

la, chehà ſodi,e fermi fondamé

ti per l'una, e l'altra parte, onde

I L F

sº
5

-

li -,A.

-

N

a

º
-

,

º

- r

-

-

quando due opinioni contrarie,

ſono egualmente probabili, può

la perſona ſeguitare la più ſicu

ra, benche ſia meno probabile,

può anco ſeguitare la meno ſi

cura,e la meno probabile, qui

do però da ciò non ſeguitaſſe »

graue danno della ſalute pro

pria, o di quella del prosſimo,

perche all'hora deue ſeguitare

la più ſicura. E così è aſſai più

probabile , che il Giudice nel

pronunciare alcuna ſentenza ,

deue ſeguire la parte più proba

bile. Più alla diffuſa di queſto

trattano Vaſq. 12 à q.58.Azorio Vaſq.
tom. 1. lib. r. à capº Filiuc.i

tom. 2. tract. 2 I, cap. 4.
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T Av o LA D E LL E COSE NOTAB IL 1

Contenute nell'Aggiunta alli Raggionamenti, e caſi del

Reu. Pad. Fr. Angelo Eugenii. -

- Cenſure.

Communica che coſa ſia, e di quan

te ſort, I 5.

Giuſta,ò ingiuſta ſi dè temere. 16. -

Effetti della Scommunica maggiore o,

quali. 16, 17. -

Scommunicato non può vaire meſſa -

17. E priuo de'beni della Chieſa -

18. Riceuendo l'ordine diuiene Irre

golare. 18. E priuo della Sepoltura

Eccleſiaſtica, e della Giuriſdittione.

18.

Ogni Sacerdote può aſſoluere dalla e

Scommunica non reſeruata. I 9.

Effetti della Scommunica minore,qua

li 19.

Ceſſatione à diuinis.

E ſimile all'Interdetto, chi la viola non

incorre nell'Irregolarità.25.

Conſcienza

Che coſa ſia 28. -

Di quante ſorti. 29.

Crociata.

Bolla della Crociata, ſimile al Giubileo

I 2,

Cbi bà tal Bolla, può eleggerſi il Con

feſſore. I 2. può ſer aſſiuto da'caſi

riſeruati. 12. non già dall'Hereſia ,

I 2- Neanco in articolo mortis i 3.

N5 ſi può godere tal Priuilegio fuo

ri della Sicilia. I 3.

Chi non può finire la Confſſione nel

tempo, che dura la Bolla, può finirla,

paſſato il tempo. 13 così chi ſi fºſſe

- e quali 13' -

Può ritenerſi il Penitente in virtù del.

la Bolla i debiti, e quali 14

Può mangiare latticini ne di digiuni

Degradatione.

2Differiſce dalla Soſpenſione 22; del Sa

cerdote ſi fà dal Veſcouo, del Ve

ſcouo dal Papa 22.non può farſi da

Prelati delle Religioni 2 a. il degra

dato non può eſſere diſpenſato 28.

precctte-14.

Depoſitione.

Differiſce dalla Irregolarità 28.Il de

poſito, è degradato non può eſſere ,

diſpenſato. 28.

Giubileo.

Che coſa ſia 1o. In virtù del Giubi

le o può il Confeſſore aſſoluere dall'

Hereſia, è probabile. io.

Chi pecca in confidenza del Giubileo, ſe

ſi pente può eſſere aſſoluto 1o.

Vma volta aſſoluto in virtu del Giubi.

leo, ſe di nuouo pecea può eſſere di

nuouo aſſoluto. I 1. - -

Chi nel tempo del Giubileo ſi ſmentica

qualche peccato può eſſere di quello

aſſaluto i 1.

Anzi poſſono mutarſi i voti. I 1.

A chi non fa la penitenza, non ritorna,

no i peccati aſſoluti i 1.

Il Giubileo quanto dura. 11.

Si deue oſſeruare quanto comanda la

Bolla. I 1.

Indulgenza

ſmenticato alcun peccato riſeruato Conneſſione col Sagramento della Peni

auuto l'Si poſſono mutare i moti, etiam giurati, tenza. f. 1. Oade habbia b

- ori l
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origire fr 2.che ſignifi hi a R met

te la pena da paga ſi el Purgatorio.

2 Non rimette le pene dovute al

peccato Originale 3. Tanta pena ri

mette, quanta vien conceſſa da chi”

concede l'indulgenza. 3 come s'in

tende di ſette, di diece, è cento gior

ni-3. Si riduce in Carena, -2 adra,

gena, e Settena.3. Il Sommo Ponte

fice può core edere l'Indulgenza 4.

Li Veſoui di cemm ſi one del Soma

mo Pontefice. 5. con cauſa raggione

uole. 5. Con ditioni di chi demegna

dagnare l'Indulgense 5. Che deue

adempire. 6.

Indulgenza di quante ſorti. 7.

In articolo di morte, come 8.

Pigliata con debito modo.8.

Per l'anime de Morti, 8, ſi puo pigliare

più volte. 9.

Irregolarità.

Che coſa ſia, e di quante maniere. 25.

per incorrerui vi biſogna l'atto con

ſumato 26. Donde naſce. 27.Chi poſe

ſa diſpenſarui. 28. -

Differiſce dalla depoſitione, o degrada

tione.27.

Interdetto,

Che coſa ſia, e di quante ſorti, e qua

li gli effetti 22, nel tempo dell'inter

detto ſi può amminiſtrare il Sacra

merito del Batteſimo, e Creſina. 24.
Si può amminiſtrare il sacramento del

l Eucariſtia a morienti. 24. Et il Sa

grºentº della Penitenza, non già

dal Sºmmunicati 24.non ſi pºſſo

nº celebrare i diuini offici e mºſſe

publicamente. Ne Monaſteri sì, ma

ſº ſuono. 24. In quali giorni ſi

poſinº ſonare le Campane 24. Non

fiſſº º gl'interdetti ſepelurſi in chie

ſe º Cimiterio a 4 Li traſgreſſori

peccanº, e gli Eccleſiaſtici incorrono

nell'Irrigolarità 25. Si leua da chi il

poſe 25. -

Peccato per peccato attuale s'intende

tanto il mortale, quanto il veniale. 3.

Profeſſione de Religioſi equiuale al Bat

teſimo. 3. -

Soſpenſione.

Che coſa ſia, e di quante ſorti 2o. Suoi

effetti. 21. Il Sacerdote ſoſpeſo dal

la meſſa, º il Veſcouo da Pont ficali

poſſono eſſercitare gli altri atti. 21.

Il ſuſpeſo dalla Giurſdition e non

e ſoſpeſo dall'ordine, o è contra. 21.

Dura conforme il tempo determina

to, 21. Chi non l'oſſerua pecca tuor

talmente. 2 1 Arzi diuiere Irregola

re. 22.Chi ſu ſpeſe può aſſoluere. 22.

Differiſce dalla Degradatione, e per

che. 22.
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